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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE














N.	123   REG.	DELIB.











OGGETTO: 	DETERMINAZIONE ALIQUOTA IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI – I.C.I 


                             PER L’ANNO 2004. 








L’ anno duemilaquattro						addì		sette





del mese di 	maggio				alle ore	 10,30	, 		nella sede 





comunale si è riunita la Giunta Comunale.














Risultano:





							PRESENTI 		ASSENTI





Sindaco: 	ROMAGNESE CARLO			SI


Assessore:	FOPPIANI AGOSTINO			SI


     “        	BERGONZI BENITO				SI


    “      	GHILLANI UGO				SI








Presenti:  4








Partecipa il Segretario Comunale dott. 		Umberto Fazia Mercadante





Il Sig.		dott. Carlo Romagnese   - Sindaco		assunta la presidenza e constatata la





legalità dell’ adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ ordine 





del giorno:
































"DETERMINAZIONE ALIQUOTA IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI I.C.I. -  PER  L'ANNO 2004".





la  GIUNTA  COMUNALE





VISTO l' art. 4, comma 1, lettera a) della legge 23 ottobre 1992 n. 421 recante: "Delega al Governo per la razionalizzazione e la revisione delle discipline in materia di sanità, pubblico impiego, previdenza e finanza locale";





VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, con particolare riferimento  alle  disposizioni  concernenti  l'istituzione, l'applicazione, l'accertamento, la liquidazione e la riscossione dell'imposta comunale sugli immobili - I.C.I.;





VERIFICATO che l'art. 3 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 "Misure di razionalizzazione della finanza pubblica", collegato alla Legge Finanziaria 1997, ai commi 53-54-55-56-57-58 modifica in parte le disposizioni contenute nel D. LGS. 504/92;





VISTO in particolare il comma 53 della legge sopra richiamata, il quale stabilisce che l'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, nè superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all' abitazione principale, o di alloggi non locati;





RILEVATO che l'art. 58 del D.LGS. 15/12/1996 n. 446, istitutivo dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell' irpef e del riordino della disciplina dei tributi locali, ha modificato alcune parti relative all'applicazione dell' I.C.I.;





VISTO l'art. 1 comma 5 della legge 27/12/1997 n. 449 "Misure per la stabilizzazione della finanzia pubblica", il quale concede ai comuni la facoltà di fissare aliquote agevolate dell' I.C.I. anche inferiori al 4 per mille a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili;





RITENUTO di confermare per l’anno 2004 le seguenti aliquote differenziate in relazione alle diverse tipologie di immobili di seguito elencate:





ALIQUOTA 6,00 PER MILLE: abitazione principale e relative pertinenze del soggetto passivo, quantificando altresì in € 103,30 la misura fissa della detrazione, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare all'imposta dovuta come previsto dalla nomativa in vigore;


ALIQUOTA 7,00 PER MILLE: altre fattispecie impositive;





VISTO altresì l'art. 53 comma 16 della legge 23/12/2000 n. 388 "Legge finanziaria 2001", di spostamento entro il termine specificato al punto precedente per l'approvazione delle tariffe, aliquote d'imposta per i tributi e servizi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale prevista dall'art. 1 comma 3 d.lgs. 28/9/1998 n. 360, e per l'approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali;





RILEVATO che l’art. 27 comma 8 della legge 28 dicembre 2001 n. 448 “Legge finanziaria 2002” ha confermato la disposizione di cui al punto precedente, con l’ulteriore aggiunta che le deliberazioni devono essere adottate entro la data “fissata da norme statali” per l’approvazione del bilancio;  





VISTO l’art. 3 della legge 27 dicembre 2002 n. 289 “Legge finanziaria 2003”, il quale stabilisce la sospensione degli aumenti delle sole addizionali all’imposta sul reddito delle persone fisiche deliberati successivamente al 29 settembre 2002;





VISTA la legge 24/12/2003 n. 350 “Legge finanziaria 2004”;





VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno in data 23/12/2003, con il quale è stato differito al 31 marzo 2004  il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2004;





VISTO il decreto-legge 29 marzo 2004 n. 80, con il quale è stato ulteriormente differito al 31 maggio 2004 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2004;





ACQUISITO il parere di regolarità tecnica ex art. 49 T.U.E.L. approvato con d.lgs. 18/08/2000 n. 267, allegato alla presente;


CON VOTI UNANIMI E PALESI





D  E  L  I  B  E  R  A





DI STABILIRE a decorrere dall’01/01/2004 le seguenti aliquote differenziate in relazione alle diverse tipologie di immobili di seguito elencate:





ALIQUOTA 6,00 PER MILLE: abitazione principale e relative pertinenze del soggetto passivo, quantificando altresì in € 103,30 la misura fissa della detrazione, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare all'imposta dovuta come previsto dalla nomativa in vigore;


ALIQUOTA 7,00 PER MILLE:  altre fattispecie impositive;








DI DARE ATTO che la riscossione verrà effettuata direttamente dall’Ente mediante versamento sul c.c.p. dedicato n. 587279 intestato al concessionario per la riscossione dei tributi ESATRI; 








DI DARE ATTO che le somme riscosse a titolo di imposta comunale sugli immobili, troveranno corretta imputazione sulla risorsa 210 codice 1010010 del bilancio di previsione 2004;








DI COMUNICARE copia della presente deliberazione agli uffici interessati per gli adempimenti di rispettiva competenza nonché per la pubblicazione in estratto dell’avviso relativo sulla gazzetta ufficiale.








































































































Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.





IL PRESIDENTE


DOTT. CARLO ROMAGNESE








IL SEGRETARIO COMUNALE


UMBERTO FAZIA MERCADANTE





-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------





CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE


( ART. 124 , LEGGE 18.08.2000 , N. 267 )





N.		REG.	PUBBL.





Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 				all’ albo pretorio ove rimarrà per   15  giorni consecutivi.





Addì 									IL SEGRETARIO COMUNALE


							DOTT. UMBERTO FAZIA MERCADANTE





-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------























-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------





CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’


( ART.134, LEGGE 18.08.2000, N. 267 )





Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’ Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del  3  comma  


dell’ art.  134  della legge 18 agosto 2000 , n. 267.





Addì									IL SEGRETARIO COMUNALE


							DOTT. UMBERTO FAZIA MERCADANTE
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